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Temi per 
l’intervento

Come possiamo 
intendere la 
sostenibilità

La sfida e la 
risposte delle 

politiche 
internazionali

Le transizioni : 
decarbonizzazione, 
economica circolare

L’integrazione della 
sostenibilità nelle 

strategie di 
business

Mercato e filiere
ESG: Quali 
strumenti
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I fattori esg

Metriche ESG

Indicatori di prestazione ESG
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I PRINCIPI ISPIRATORI 
DELLA SOSTENIBILITA’

Equità 

infragenerazionale

Equità intergenerazionale

3 CRISI
3 CAPITALI



La doppia sfida…Il mondo è insostenibile



Resource Productivity, GDP e DMC  

(EU-28) 2002-2014 

Source: Eurostat

Mentre l’Europa migliora, il resto del mondo….



7

Il quadro delle politiche internazionali ed europee

Accordi internazionali Iniziative UE

EU 
Sustainable 
Finance 
Action Plan

Settore Finanziario Economia Reale



L’agenda 2030 e gli 
SDG
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Executive summary 

La pandemia da COVID-19 sta continuando ad avere un impatto grave sui progressi verso gli Obiettivi di Svi-

luppo Sostenibile (SDGs). L’aggressione della Russia all’Ucraina ha causato in tutto il mondo forti ricadute 

sociali ed economiche, aumentando la fragilità del sistema multilaterale globale. Questo impedisce di ri-

durre le disuguaglianze all’interno dei Paesi e tra di essi. 

Paradossalmente, la duplice crisi ha rafforzato l’impegno e l’azione dell’Unione europea, che, dopo il Next 

generation EU preparato come risposta al COVID-19, ha avviato diverse misure per sanzionare e ridurre la 

dipendenza energetica dalla Russia stessa. Queste misure sono state introdotte, però, in un momento critico 

per la transizione verso un’economia più sostenibile dal punto di vista ambientale e più giusta da un punto 

di vista sociale, e rappresentano un test critico per le ambizioni dell’UE di essere la “campionessa mondiale 

di sviluppo sostenibile”. 

Se si guardano i dati di lungo periodo (2010-2020), l’Unione europea mostra segni di miglioramento per 

undici Goal (2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 11, 12, 13, e 16), di peggioramento per tre (Goal 10, 15 e 17) e di sostanziale 

stabilità per due (Goal 1 e 6). Nel breve periodo (2019-2020) tuttavia, anche a causa della pandemia, si ha 

un complessivo rallentamento: i Goal che mantengono un andamento positivo tra il 2019 e il 2020 sono sol-

tanto tre (7, 12 e 13), quelli con un andamento negativo sono quattro (Goal 1, 3, 10 e 17) e quelli con un 

andamento stazionario sono sei (Goal 2, 4, 5, 8, 9 e 16). In questo quadro, l’Italia è al di sotto della media 

UE per nove Goal (1, 4, 6, 8, 9, 10, 11, 16 e 17), uguale per cinque Goal (3, 5, 7, 13, 15) e al di sopra 

soltanto per due Goal (2 e 12). 

Per l’Italia, grazie all’utilizzo di indici compositi (costruiti utilizzando oltre cento indicatori) è possibile 

avere un’indicazione sintetica della situazione del nostro Paese rispetto ai 17 Goal dell’Agenda 2030.    

Italia - 2010

Italia - Ultima rilevazione



I PROGRESSI DELLE AZIENDE ALL’INTERNO DEL GLOBAL COMPACT
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https://www.unglobalcompact.org/library/5431
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+90%
DELLE AZIENDE HANNO ADOTTATO POLITICHE O 
PRATICHE CHE COPRONO TUTTI I 10 PRINCIPI

80% 
DELLE AZIENDE HANNO INTRAPRESO AZIONI 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI GLOBAL GOALS



Green Deal Europeo



LE IMPRESE CHE INVESTONO IN GREEN ESPORTANO, INNOVANO DI PIÙ E 
MEGLIO, creano migliore occupazione
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Il 29 luglio 2021 è entrata in vigore la Legge europea sul clima (Regolamento CEE/UE 30 giugno 2021, n. 1119) 

❖ stabilisce l'obiettivo vincolante della neutralità climatica nell'Unione entro il 2050

Cos’è la “neutralità climatica”? Significa raggiungere l’equilibrio tra le emissioni e gli assorbimenti di tutta l’Unione dei 
gas a effetto serra, azzerando le emissioni nette entro il 2050. Successivamente l’Unione mira a conseguire emissioni 
negative.

❖ traguardo intermedio vincolante, da raggiungere entro il 2030: una riduzione interna netta delle emissioni di gas a 
effetto serra (emissioni al netto degli assorbimenti) di almeno il 55 % rispetto ai livelli del 1990

❖ istituisce un quadro per progredire nel perseguimento dell'obiettivo globale di adattamento

La legge ue sul clima
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LE DEFINIZIONE DI ECONOMIA CIRCOLARE CHE INCORPORA LA SUPPLY 
CHAIN



CLUSTER 2
«Linear» Companies

41.6% - 27%

CLUSTER 1
Informers

24%

CLUSTER 3
Circular 

Designers

15.6%

CLUSTER 4
Housekeepers

10.6%

CLUSTER 5
Circular 

Champions

8.2% - 15%

65.6%

34.4%

CLUSTERS’ ECONOMIC 
PERFORMANCE 

IN THE LAST 3 YEARS

CLUSTER
N. of 

employees

Revenues trend 

in the last 3 

years

Employees 

trend in the last 

3 years

Clients trend in 

the last 3 years

1 Informers .0758429 .0532709 -.0847115 .0740135

2 Linear 

Companies -.1363626 -.083653 -.0556162 -.1354623

3 Circular 

Designers .2136356 .0714534 .1154512 .1250122

4 Housekeepers -.0651401 .0277116 .1331479 -.0013005

5 Circular 

Champions .1495043 .1698485 .1395118 .2367019

Benefici dell’adozione dell’economia circolare



Confronto 2016 - 2022

Indagine CONAI – Sant’Anna 2022

La figura riporta il confronto dei risultati di 

otto items utilizzati nei questionari 

somministrati nel 2016 e 2022. Tutte le fasi 

del processo produttivo sono 

rappresentate ai fini del confronto. 

Si ha un incremento medio percentuale 

dei risultati del 17%. Le azioni per le quali le 

aziende hanno raggiunto i maggiori 

miglioramenti sono la sostituzione di 

materie prime con materie riciclate           

(+ 32%), i viaggi in cui vengono attivate 

forme di reverse logistics (+ 31.5%), la 

riduzione della quantità di rifiuti prodotti (+ 

22.5%). Le aziende stanno incrementando 

più lentamente le performances sulle 

tecnologie di gestione integrata della 

logistica (+10.1%) e sul riutilizzo degli 

imballaggi (+ 5.2%)



Visione e obiettivi deI Global Compact

Catalizzare le azioni a supporto dei più generali 
obiettivi delle Nazioni Unite, includendo gli SDGs (gli 

Obiettivi di Sviluppo del Millennio)

Rendere i dieci principi parte integrante della strategia, 
delle operazioni e della cultura dell’azienda

Integrazione

Contributo allo sviluppo

“Una economia più sostenibile e inclusiva”

VISION

DUE OBIETTIVI COMPLEMENTARI





Fonte: Eurobarometer, 

2013

NEL 2013 - UN RUOLO CRESCENTE DEI 

CITTADINI/CONSUMATORI E GLI INVESTITORI?
…. NEL 2019 – ACCELERAZIONE 

ANCHE IN ITALIA
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Il ruolo DeL SETTORE FINANZIARIO

Il settore finanziario ha un ruolo fondamentale nel tradurre e trasmettere gli obiettivi di finanza sostenibile 
nell’economia «reale»

Fonte: Comerzbank – From brown to green
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L’Unione Europea, che mira ad essere carbon neutral al 2050, ha avviato un percorso di politiche e azioni per sostenere una 
transizione sostenibile, verde e digitale del sistema economico. Le iniziative intervengono in modo sinergico tra loro e sono 
accomunate da un denominatore: fare leva sulla finanza per creare economie di scala e incrementare gli impatti complessivi.

8 marzo 2018 

Piano d’azione per la 

finanza sostenibile
Roadmap per guidare la 

transizione del comparto 

finanziario

22 giugno 2020 

Tassonomia per la finanza 

sostenibile
Sistema di classificazione unico per 

definire le attività economiche 

sostenibili

10 marzo 2021
Sustainable Finance Disclosure 

Regulation
Regolamento armonizzato sulla disclosure 

relativa all’integrazione dei rischi ESG nella 

gestione degli investimenti

22 luglio 2020 

NextGeneration EU 
Strumento per raccogliere 750 

miliardi di euro sui mercati finanziari 

per il rilancio post-Covid

11 dicembre 2019

Green Deal
Programma di mandato della Commissione 

Europea che punta a mobilitare 1.000 miliardi di 

euro in 10 anni

Dicembre 2022

Direttiva sulla Informativa di 

Sostenibilità (CSRD)
Nuova normativa per una rendicontazione 

delle informazioni non finanziarie più 

affidabile e comparabile

l’unione europea promotrice di una forte accelerazione
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Mitigazione dei rischi sistemici a lungo termine 
(es. rischi climatici). I proprietari di asset, ad 
esempio, possono tenere conto dei potenziali 
effetti di ricaduta sui loro investimenti, che in 
ultima analisi possono influire sui rendimenti 
futuri e sull'economia in generale.

I fattori esg e gestione del rischio per gli investitori
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Uso sostenibile e protezione delle 
acque e delle risorse marine

Transizione verso un’economia
circolare

Prevenzione e riduzione
dell’inquinamento

Protezione e ripristino della 
biodiversità e degli ecosistemi

L’obiettivo della Tassonomia [Regolamento (UE) 
2020/852] è rendere trasparenti e facilmente riconoscibili, 
per i consumatori e gli investitori, le attività realmente 
sostenibili da un punto di vista ambientale e, parzialmente 
anche sociale e di governance.

La Tassonomia intende definire un dizionario in cui catalogare le 
attività economiche in base alla loro capacità di:

▪ contribuire al raggiungimento di almeno 1 dei 6 obiettivi
ambientali stabiliti;

▪ non arrecare danno a nessuno degli altri 5 obiettivi 
ambientali (Do Not Significantly Harm, o DNSH);

▪ rispettare i criteri e le soglie tecniche (screening criteria) 
definiti per ciascuna attività per raggiungere i 6 obiettivi;

▪ rispettare le garanzie di salvaguardia sociale (Minimum 
Governance and Social Safeguards, o MSGS).

Mitigazione dei cambiamenti
climatici

Adattamento a cambiamenti
climatici

La Tassonomia ad oggi ha individuato le attività in 
funzione del contributo ai primi due obiettivi.

Il regolamento tassonomia ue
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